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Adottabllltn della musica al cinematografo.
Da un articolo in lingua tedesca di Axel Bürger.

Questo tema è già stato trattato brevemente in un
articolo francese; ma tanta ne è l'importanza che non
sarà fuori di luogo ritornarci sopra. Non v'ha dubbio
che oggi la musica forma parte integrale dello spettacolo
cinematografico e che il pubblico accanto a buone rap-
presentazioni prétende pure unabuona orchestra; questa
anzi contribuendo a dare agli spettacoli un'impronta
speciale e a mantenervi una clientela stabile spesso decide
della fortuna d'un teatro. Trattandosi dunque d'una
questione quasi vitale per tutta l'industria cinematografica,

che infine viene a metter capo al pubblico e lo deve
accontentare in ogni riguardo, vogliamo vedere quale
composizione d'orchestra e quäl genere di musica siano
i più adatti alio scopo.

Certo non tutti i teatri sono in grado di permettersi
un complesso completo coû alcuni violini, contrabasso,
pianoforte e magari armonium; ma limitiamoci pure alio
stretto necessario e fissiamo un violino, un pianoforte e

un armonium come gli strumenti affatto indispensabili.
Corne si potrà ora adattare il genere di musica alla

film che si svolge sullo schermo? Qui non si tratta d'in-
contrare il gusto musicale del pubblico, radunato non
per un concerto, ma di fargli penetrare nell'anima suoni
che armonizzino coi sentimenti destati in lui dai quadri
ai quali è rivolta tutta la sua attenzione. La musica,
destinata e capace del resto ad avvincere da sola tutte le
facoltà, al cinematografo passa in seconda linea: perciö
i suoni dovranno giungere leggeri agli orecchi degli spet-
tatori accarezzandone la fantasia quasi inavvertitamente,

accompagnando armonicamente le molteplici sensazioni

senza mai provocare contrasti stridenti.
Quattro sono le specie principali di films che la musica

deve secondare con generi affatto diversi: il dram-
ma in generale, il dramma storico, la film umoristica e

la film' dimostrativa. Naturalmente l'orchestra dovrà
seguire le indicazioni datele dalla direzione o spesso ag-
giunte alla film dalla fabrica; l'importante perö per un
succcesso sicuro sarà sempre il sentimento artistico del

dirigente unito alla varietà del repertorio, di cui
dispone.

Le films dimostrative, scientifiche, descrittive, che in
alcuni cinematografi si svolgono durante il riposo del-

l'orchestra, sono invece quelle che ne abbisognano asso-

lutamente: l'attenzione degli spettatori è rilassata per
la mancanza d'un'azione interessante, e appunto qui la
musica deve contribuire a legare l'intéresse del pubblico
alla rappresentazione. In questo caso il compito non è

facile e non tutti i dirigenti se la sanno cavare. Un
maligno potrebbe insinuare che appunto per questo scel-

gono queste films per intercalarvi la pausa Quante
volte davanti a un piroscafo che lascia il porto fra uno
sventolio di fazzoletti non si sente intonare l'aria d'una
canzone montanina, che ci fa pensare, aile cime nevose
e al tintinnio dei campani délie vacche! Un dirigente
di buon senso seeglierebbe una canzonetta veneziana;
ma un artista farebbe eseguire una lenta melodia che

non solo descriva nel molle ondeggiamento dei suoni il
dolce scivolare sull'acqua, ma che desti quell'indefinito
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(Znesto tsinn e Ain stnto trnttnto orsveinsnte in nn
nrtieoi o irnnes8e: inn tnntn ns s l'iniportnn?n «ns non
snrn Inori cii inoZn ritornnroi 8oprn. Non v'iin clnooiu
«Ii« «FAi In znusion, lorinn pnrte inteArnie cisii« 8pettneoio
eineinntogrnneo s «ns il pnlolilie« n««nnt« n lonons rnp-
nrs8«ntn2ioni prstsn6s pnrs nnnbnonn or«lisstrn; cznsstn

nn^i eontridnen6o n 6nrs n^ii spettneoii nn'iinprontn spe-
«inle s n rnnntenervi nnn elienteln stabile spes8« 6eei6s
6sila lortnna cl'nn lsntr«. 1rattanÄ«8i 6nno.ne ci'nna
cznestione q.nn8i vitale psr tnlln l'inclnstria einernatoAra-
ll«n, «Ks inline viene n insller espo nl pnlzizlieo s lo clsve
aeeontentare in »Ani riAnar6«, vo^iinrn« vsäsrs qnnle
eornposi^ione 6'oreiiestra s q.nnl genere cii inn8i«n 8inno
i pin nclnlti nllo 8«opo.

iüert« non lnlll i tsatri 8ono in Kraclo cli p«rin«It«r8i
nn «oniplesso ««inpleto «on alenni vioiini, eontrnoass«,
pinnolorl« s innAnri nrinoninrn; inn lirnitisinoei pnrs nlio
strstto ne«S88nrio s tissinnio nn violin«, nn pinnolorts «

nn nrinoninrn «orno Ali strnnisnti nllntto in6i8psn8ndili.
(üorne 8i potra orn a6attare ii Feuers gl innsiea nlln

lilin «Iis Si svolK« 8nllo senerin«? <Zni non si trnttn cl'iin
«ontrnrs il Anst» innsieale clsl pulzolieo, raclnnat« non
per nn eoneert«, ina 6i larizli penetrnre neli'nniinn snoni
elie nrinoni^iüino eoi sentirnsnti cls8tnti in Ini clni «.nnöri
ni cz,nnli s rivoltn tnttn In 8nn nttsn^ions. innsien,
6e8tinntn e enpnee clel r«8to ng nvvineers 6n 8oln tntte le
lneoltn, nl einsinntoizrnko PN88N in 8«eoncln linen: pereiü
i snoni clovrnnn« izinngere lezzizeri n^ii orseelii cle^li 8pet-
tntori neenre^^nnclone ln lnntnsin linnsi innvvertitninente,

nee«rnpÄSnnn6« nrinonieninsnts ls inoltspliei 8«N8n?ioni

8sn«n inni provo«nr« «ontrnsti 8triclsnti.

(Znnttro 8ono ls spseie prineipnii 6i ti1ni8 ens In inn-
8ien clevs seeonclnrs eon Zensri nllntto ciiversi: il ärnni-
inn in Asnsrnls, II clrninins, 8t«rioo, In nini urnori8ti«n e

In Ulin clini«8trntivn. Nntnrniinsnt« l'oreli«8trn clovrn

ssAnirs le inöien^ioni äntele clnlln clire^ion« « sp«sso nzz-

ginnte nlln lllrn Äniln Inbrien; l'irnportnnte pero per nn
sneeees8o 8ienro 8nrn seinprs il ssntirnsnto nrtistieo clsl

cliriKsnte nnit« nlln vnrietä clsl rspsrtorio, cli eni 6i-

spons.
lt,e tilins ciiinostrntive, seientilieii«, ci«8«rittive, elie in

nlenni eineinntosrnn 8i 8voiizono Änrnnte il riposo clel-

l'oreliestrn, 8on« inveee cinslle «Ks n« nbl)i8osnnn« N88o-

lntninents: l'nttsn?ions 6sAÜ 8psttntori s rilnssntn psr
In innnenn^n cl'nn'n^ions int«rss8nnts, s nppnnto q.ni In
lnnsien clsv« eontribnire n IsKnrs l'intsrssss clsl pnddlie«
niin rapprssentn^ions. In q.nesto ens« il «oinpito non e

tneils s non tntti i clirissnti se In 8nnno envnrs. Iin
rnnlign« potredlis in8innnrs elie nppnnto psr cznest« sesl-

zzono «.neste nlins per intsreninrvi In pnnsn (Znnnte
volle clnvnnti n nn pirosento eiis Inseln il port« Irn nn«
svsntolio cli lnsisoletti non si sente intonnre l'nrin ci'nnn

enn20ne inontnninn, elie ei ln psn8nrs, alle eiine nev«8s
e nl tintinnio 6ei ennipnni clslle vneelis! Un cliriAsnt«
cli lznon 8«ns« seeiZüerelilie nnn enn^onettn vene^innn;
inn nn nrtistn Inredde essiznirs nnn lentn in«l«6in eke

non solo cis8erivn nel rnolls oncle^ininsnto clei snoni il
ciolee seivolnrs snll'neqnn, ins. ens äesti «.uell'ingeünity


	[Impressum]

